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Avviso 

E’  stato  reso  pubblico  l’avviso   per  la

presentazione  delle  domande  di

sostegno, annualità 2018, a valere sulla

sottomisura  12.1  del  PSR  per  l’Umbria

2014/2020. In  breve  si  tratta di

provvidenze  destinate  ad  aree  agricole

ubicate in Siti Comunitari e Parchi.  

Per l'elenco delle aree in cui devono essere ubicati i terreni che beneficiano delle

provvidenze  previste  è  possibile  consultare  il  link  di  seguito

http://www.regione.umbria.it/ambiente/siti-di-importanza-comunitaria-sic

Finalità della misura

La sottomisura 12.1 intende compensare gli svantaggi determinati dall’adozione dei 

vincoli contenuti nei Piani di gestione delle aree Natura 2000, atti a garantire la tutela

di habitat di particolare interesse naturalistico. Tali vincoli infatti possono comportare 

per l’impresa agricola che conduce terreni e strutture ubicate all’interno dei siti

 Natura 2000, delle condizioni di “svantaggio” rispetto alle imprese al di fuori di tali 

aree.

PSR UMBRIA  -SOTTOMISURA 12.1 “INDENNITÀ NATURA 2000”

 - Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno ; Annualità 2018

L’indennità prevista dalla misura è concessa ai soggetti che esercitano attività agricola

nei  siti  Natura  2000,  e  che  hanno  delle  condizioni  di  “svantaggio”  determinati

dall’adozione  dei  vincoli  contenuti  nei  Piani  di  gestione.

Le domande devono essere presentate entro e non oltre la data del 15 maggio 2018,

sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale aggiornato e validato.

http://www.regione.umbria.it/ambiente/siti-di-importanza-comunitaria-sic
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Beneficiari e tempistiche 

L'impegno è annuale. Possono presentare domanda le aziende che:

- sono iscritte alla CCIAA

- sono in possesso di p.iva con codice ateco agricolo

- detengono i terreni oggetto di contributo per almeno un anno  dal 15 maggio

2018 fino al 14 maggio  2019 - se scade prima il contratto deve essere rinnovato

senza soluzione di continuità

- sono soggetto di aiuto le aree vincolate a pascolo, le fasce di rispetto limitrofe ai

boschi e ai corsi d’acqua.

Informazioni aggiuntive 

-  E’  importante  verificare attentamente i  siti  in  quanto,  ad esempio,  per  le  fasce

ripariali non sono ricompresi i laghi.

-  I pagamenti della misura 12 non sono combinabili con quelli delle altre misure a

superficie  del  Psr  (10,  11,  13) pertanto per  la  stessa  superficie  non

possono essere presentate due richieste di contributi. Va valutato inoltre caso per

caso  quanti  terreni  non  a  premio  su  altre  misure  possono  essere  inseriti in

domanda  o  se  il  contributo  che  si  riceve  con  questa  misura sia vantaggioso

rispetto alle altre misure.

Per  avere  maggiori  informazioni  si  rimanda  ad  una  attenta  lettura  del  bando

disponibile al link     http://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi



4

 Aprile  2018

Al via alle candidature per la XVI edizione del “Premio Bandiera Verde 

Agricoltura” 2018.

Fino al 15 Giugno 2018   sono aperte 

le iscrizioni per partecipare alla 16° edizione del Premio Bandiera Verde Agricoltura,

volta a premiare imprese agricole, istituzioni (Regioni, Province, Comuni, Comunità

Montane, Parchi, ecc.) scuole ed altri istituti che si distinguono nelle azioni svolte a

favore  dell'agricoltura,  dell'ambiente,  della  gestione  dei  rifiuti,  del  recupero  delle

tipicità agricole ed enogastronomiche locali, nonchè di progetti didattici e di welfare

relativi  ad una migliore conoscenza del  mondo agricolo,  alla tutela dell'ambiente,

della storia e dell'economia rurale. Per questa edizione è stata introdotta la categoria

“Bandiera Verde d’Oro”.

Per  conoscere  tutto  quello  che  bisogna  sapere  sul  Premio  e  le  modalità  per  partecipare,

http://www.cia.it/chi-siamo/bandiera-verde/accedere  ai  rinnovi  e  al  regolamento  ufficale  è  possibile

consultare il link   http://www.cia.it/chi-siamo/bandiera-verde/

Per ricevere  informazioni si prega contattare 

Cia Umbria tel. 075 7971056 o scrivere a umbria@cia.it

PREMIO BANDIERA VERDE 2018 

- Scadenza  fissata al  15 Giugno per la presentazione delle domande 

mailto:umbria@cia.it
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In occasione delle celebrazioni della Festa della Repubblica Italiana presso  FICO

Eataly  World si  terrà  una  mostra  mercato  di  prodotti  agricoli  denominata  “La

Repubblica dei Contadini”, che sarà allestita all’aperto sotto le ampie tettoie che

circondano la struttura del parco agroalimentare, definito il più grande del mondo. La

Cia,  in  collaborazione  con  le  Associazioni  La  Spesa  in  Campagna e  Anabio,

parteciperà  all’iniziativa  in  qualità  di  partner  di  FICO  Eataly  World.  Per  la

realizzazione  della  mostra  mercato  si  prevede  il  coinvolgimento  di  un  numero

massimo pari a 150 aziende agricole di tutta Italia che potranno esporre, vendere e

somministrare  a  pagamento  degustazioni  dei  propri  prodotti  nelle  giornate  di

sabato 2 e domenica 3 giugno dalle ore 10.00 alle ore 22.00, con la possibilità di

allestire gli  spazi  espositivi  e partecipare così  all’anteprima della mostra mercato

nella giornata di venerdì 1 giugno.

Come partecipare:

Le aziende interessate a partecipare alla mostra mercato dovranno:

- Essere in possesso di regolare autorizzazione alla vendita diretta;

- Vendere esclusivamente prodotti agricoli di propria produzione;

-  Versare Eatalyworld s.r.l una quota di plateatico pari a € 50,00+ IVA in caso di 

partecipazione ad una sola giornata e di € 90,00 + IVA in caso di partecipazione

ad entrambi le giornate. Il costo del plateatico dovrà essere corrisposto in loco, a

rimessa diretta, previa emissione di regolare fattura da parte di Eatalyworld s.r.l.    

- Sottoscrivere il contratto di partecipazione di seguito allegato 

FICO EATALY WORLD MOSTRA MERCATO “LA REPUBBLICA DEI CONTADINI”

Bologna dal 2 al 3 giugno 2018

- La Cia, partner in collaborazione con le Associazioni La Spesa in Campagna e Anabio

- 

Si ricorda che Il contratto di partecipazione, che riepiloga tutte le informazioni utili

e necessarie in merito alla partecipazione alla mostra mercato, dovrà essere

inoltrato debitamente compilato e sottoscritto dalle aziende interessate entro e

non oltre il prossimo lunedì 30 aprile all’indirizzo di posta elettronica

organizzazione@cia.it
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Parte  ufficialmente  la  candidatura  delle

colline vitate del Soave (Soave Vineyards)

e  degli  ulivi  secolari  nella  fascia

pedemontana  tra  Assisi  e  Spoleto  per

l'ingresso  nella  lista  dei  siti  'Patrimonio

agricolo di  rilevanza mondiale'  della Fao,

l'agenzia  delle  Nazioni  Unite  per

l'Agricoltura e l'Alimentazione, e il  Global

Important  Agricolture  Heritage  Systems

(Giahs).

Le colline vitate del Soave e gli ulivi secolari nella fascia pedemontana tra Assisi e

Spoleto sono  quindi  ufficialmente candidati  a entrare nella lista dei siti Patrimonio

agricolo di rilevanza mondiale. I paesaggi veneti e umbri sono le prime candidature

italiane - riporta Ansa Terra&Gusto - e seguono un impegno sottoscritto nel 2016

dall'Italia con la Fao per l'erogazione di 2 milioni di euro da parte del ministero degli

Esteri a sostegno degli studi di giovani aspiranti manager dei paesaggi agricoli storici

dai Paesi prioritari per la nostra cooperazione allo sviluppo.

Per  l'ingresso nel  programma Fao-Giahs

occorre  superare  una  valutazione  su

cinque parametri: biodiversita' agricola, un

sistema di conoscenze e tradizioni locali,

un  insieme  di  valori  condivisi,  il

sostentamento  economico  della

popolazione e le caratteristiche peculiari e

uniche del paesaggio in esame.

“Qui  si  fa  agri-cultura”,  ha  spiegato  il  viceministro  alle  Politiche  agricole  Andrea

Olivero che ha partecipato alla cerimonia di premiazione di 14 new entry che portano

a 50 da 20 Paesi i paesaggi rurali finora riconosciuti da Fao-Giahs. “Siamo certi che i

paesaggi  rurali  storici  possono  rappresentare  un  modello  dinamico  di  sviluppo

pienamente sostenibile”, ha aggiunto Olivero, che in Italia “si traduce anche in tutela

di conoscenze tradizionali e valorizzazione della produzione del cibo di qualità”.

CANDIDATI PATRIMONIO AGRICOLO MONDIALE 

VIGNETI DEL SOAVE E ULIVI ASSISI - SPOLETO 

- Al via all’ l’iter per rientrare  tra i siti patrimonio agricolo storico di rilevanza mondiale

http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/istituzioni/2018/04/19/vigneti-del-soave-e-ulivi-assisi-spoleto-candidati-giahs-fao_cbaf8e02-0cfa-4e96-a693-d1fa772c37f5.html
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Il  Ministero  delle  politiche  agricole

alimentari e forestali  - Mipaf- comunica che

a  decorrere  dalla  data  del   5  aprile  2018,

scatta l'obbligo di indicare in etichetta la sede

e l'indirizzo dello stabilimento di produzione o

di  confezionamento  degli  alimenti,  secondo

quanto  previsto  dal  decreto  legislativo

145/2017. 

Tale  indicazione  si  aggiunge  a  quelle

obbligatoriamente  previste  dal  regolamento  europeo  (denominazione,  ingredienti,

presenza di allergeni, quantità, scadenza, nome del responsabile delle informazioni,

paese di origine, istruzioni per l'uso, titolo alcolometrico e dichiarazione nutrizionale).

Gli operatori dovranno, pertanto, indicare la località e l'indirizzo dello stabilimento (o

solo la località se questa consente l'immediata identificazione dello stabilimento) di

produzione o di confezionamento, se l'alimento è confezionato in uno stabilimento

diverso  da  quello  dove  è  stato  prodotto.

L'obbligo  riguarda  gli  alimenti  prodotti  in  Italia  e  destinati  al  mercato  italiano.  In

questo  modo  vengono  garantite  una  corretta  e  completa  informazione  ai

consumatori, una migliore e immediata rintracciabilità degli alimenti da parte degli

organi  di  controllo  e,  di  conseguenza,  una  più  efficace  tutela  della  salute.

In caso di mancato rispetto dell'obbligo, l'operatore che non indicherà in etichetta lo

stabilimento di  produzione o di  confezionamento sarà sottoposto a una sanzione

amministrativa pecuniaria che varia da 2.000 euro a 15.000 euro. 

Sono previste sanzioni dello stesso importo anche per il caso in cui l'impresa che

disponga di  più stabilimenti  non evidenzi quello effettivo mediante punzonatura o

altro segno e sanzioni da 1.000 euro a 8.000 euro se non vengono rispettate le

modalità  di  presentazione. 

La legge di delega affida la competenza per il controllo del rispetto della norma e

l'applicazione delle eventuali sanzioni all'Ispettorato repressione frodi (ICQRF).

ETICHETTE ALIMENTARI 

- Scatta l’obbligo di indicare lo stabilimento in etichetta
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Il  Parlamento  europeo  ha  approvato  con  466  voti  a  favore  le  nuove  regole

sull'agricoltura biologica.  Le norme prevedono  controlli  e  limiti  più  stringenti  per  il

settore, ma meno rigidi rispetto a quelli già previsti nel nostro Paese. 

Per  questo  motivo  gli  europarlamentari

italiani  hanno  votato  compatti  contro  il

provvedimento,  frutto  di  un  compromesso

tra  le  istituzioni  europee  raggiunto

nell'estate 2017 e che entrerà in vigore nel

2021. Le  delegazioni  italiane  chiedevano

norme più  restrittive  di  quelle  adottate,  in

particolare  sulla  soglia  di  contaminazione

accidentale  da  pesticidi  non  autorizzati  e

sulle deroghe concesse all'importazione di

prodotti bio da Paesi terzi.

“Le nuove regole europee sull’agricoltura biologica non sono assolutamente in linea

con i livelli e gli standard di qualità che sono applicati da anni in Italia, che è al primo

posto  in  Europa  per  produzione  e  al  secondo  per  superficie  coltivata  a  “bio”.

Esprimiamo quindi tutta la nostra contrarietà come Agricoltori Italiani ”

Questo  il  commento  di  Cia,  a  conclusione  del  voto  dell’Europarlamento,  che ha

approvato in via definitiva il nuovo Regolamento su produzione e etichettatura dei

prodotti biologici.

Si  tratta,  di  fatto,  di  norme  che  non  riformano  il  settore  biologico  -spiega  Cia.

Soprattutto non apportano alcun miglioramento per i consumatori nel momento in cui

non  intervengono  sulle  regole  che  riguardano  la  contaminazione  dei  prodotti,

eliminando dai negoziati la questione delle soglie per i residui di fitofarmaci.

In questo modo si penalizza il nostro Paese, che è tra i più virtuosi nel rispetto del

metodo di produzione biologica e del sistema dei controlli -aggiunge Cia- ponendoci

in una condizione di svantaggio competitivo in Europa.

BIOLOGICO : NUOVE REGOLE DAL PARLAMENTO EUROPEO

- L’Italia non ci sta; UE non in linea con gli standard italiani 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180404STO00909/il-mercato-degli-alimenti-biologici-le-nuove-regole-dell-ue-infografica
https://tg24.sky.it/tag/tg24/biologico_1.html
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LA CIA-AGRICOLTORI ITALIANI

 DELL’ UMBRIA 

 

ORGANIZZA  

CORSO DI BASE/AGGIORNAMENTO HACCP PER
OPERATORI DEL SETTORE ALIMENTARE

 

che si terrà MARTEDI’ 8 E GIOVEDI’ 10 MAGGIO 2018 

dalle 14.00 alle 19.00

 

presso la sede CIA DI TERNI in V.le Campofregoso,72.

 

Il CORSO DI BASE  ha validità 3 anni ed ha un costo  di € 100,00.

Il CORSO DI AGGIORNAMENTO ha validità 3 anni ed ha un costo  di €
50,00.

 

Si prega di dare conferma di partecipazione entro 

VENERDì 4 MAGGIO 2018.

Per prenotarsi e/o richiedere ulteriori informazioni è possibile scrivere una mail  a

umbria@cia.it      oppure contattare

C.Foiani  Tel.075-3745754

E-mail: c.foiani@cia.it

mailto:umbria@cia.it
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